Passi per formare un CSU





Proposta iniziale. Persona o gruppo promotore del CSU


Il primo passo viene dato dalla persona, o gruppo di persone, che ha un genuino interesse per formare un CSU. Questi si informano dei precedenti di altri CSU, lo arricchiscono con le loro proprie esperienze ed elaborano una proposta per invitare ed incorporare altri.





Nella formazione iniziale c'è molta fluttuazione di partecipanti (interessati, curiosi, compulsivi, affezionati alle mode, ecc). In qualche misura questo si ripete in ogni nuova chiamata di partecipanti. L'importante è che il nucleo promotore non si perda d'animo e continui ad invitare e incorporare nuovi partecipanti e questo dà permanenza al Centro. La maggiore incorporazione di nuovi partecipanti si dà quando si realizzano corsi o attività pratiche che mostrano l'operatività delle nostre ricerche o studi (es. Laboratorio sul metodo).





Un altro punto da prendere in considerazione è fare tutto in equipe, superando i pre-dialogali, affinché esista una vera retroalimentazione e diversi punti di vista che arricchiscono le nostre ricerche.





Il terzo elemento di interesse è lavorare con permanenza, fare un calendario delle nostre riunioni di lavoro, ma senza essere asfissiati da una data fissa. L'importante è raggiungere una comprensione maggiore del tema studiato.





Ubicazione del nostro ricercatore


È interessante trattare i temi proposti da un punto di vista di processo, universale; tenendo presente che questi hanno avuto le loro prime manifestazioni, forse migliaia di anni fa. Ci permette di vedere il processo del tema, un suo "film", mentre si superano credenze epocali.





Ci interessa costruire una visione del mondo "da dentro", stiamo parlando cioè di "comprendere il senso" dell'esistenza e delle azioni umane. Non di qualsiasi azione, ma quelle fondanti e permanenti, generatrici di cambiamenti nel risvegliarsi della coscienza umana verso la liberazione. È molto più che un idea, è una interpretazione del mondo da un atteggiamento umanista.





Il nostro ricercatore fa uno sforzo per sperimentare a partire da un comportamento intenzionale: comprendere la tridimensionalità temporale e la profondità spaziale. Il suo pensiero è critico, riflessivo e trasformatore. Agisce con senso, coerenza e reciprocità. Si coinvolge esistenzialmente e comprende i condizionamenti e le interferenze del suo ambiente. Per raggiungerlo lui sa che deve spostare il velo e rendersi conto che esiste, che è vivo, che si sta facendo e non è un essere già fatto.





Incorporazione di strumenti metodologici


È molto importante incorporare, magari fin dall’inizio o in processo, diversi strumenti che ci permettono di ottimizzare il lavoro. Questi elementi sono riferiti, tra gli altri, a tecniche di apprendimento e di esposizione. Uno di loro è lo studio e sperimentazione crescente con il "Metodo Strutturale Dinamico" che, fondamentalmente, ci orienta nella scelta di un oggetto di studio, di un punto di vista e dell'interesse dello sviluppo, che ci servirà di riferimento per ogni produzione. Ugualmente sono di molta utilità i lavori su "Descrizione, Riassunto e Sintesi".





Programma tematico e calendario di lavoro


Formato il gruppo di lavoro, dobbiamo accordarci su cosa fare, che cosa studieremo, come e in che tempo lo faremo.





I temi nascono dai diversi o comuni interessi dei partecipanti, e ci sono diverse tendenze. Alcuni si caratterizzano per essere di un tipo più filosofico, altri più politici, sociali o culturali, ecc. L'importante è che tutti abbiano interesse di portare al mondo quotidiano queste ricerche e questi studi. Non solo li trasmettono ad altri, ma hanno l’intenzione di operare nel mondo con queste nuove conoscenze.





Nei lavori possono partecipare tutti i componenti del CSU, e questo succede quando il numero è piccolo (5 a 10 partecipanti); o anche, quando il gruppo è più numeroso, possiamo formare sottogruppi di lavoro nei quali ognuno studia un aspetto del tema (alcuni la composizione; altri le relazioni ed altri il processo del tema, per es.). Se si sceglie per quest'ultima forma, è necessario che periodicamente ci siano riunioni plenarie dove ogni gruppo fa una esposizione sintetica della parte lavorata. Alla fine, e dopo una omogeneizzazione del tema, si fa una produzione unica.





Ora con questi elementi minimi scegliamo il tema e facciamo un ordine dei punti, o programma di lavoro, per avere un certo ordine e coerenza nel suo sviluppo. Questi punti ci devono dare una comprensione chiara e limpida di altri simili. Cioè la parte complessa la studiamo in tante parti quanto sia necessario perché ci resti un concetto chiaro dello studio. Sarà necessario ricordare anche  la profondità generale con cui tratteremo i temi.





Realizzato il programma di lavoro lo sviluppiamo in un calendario preciso, in cui determiniamo il tempo totale dello studio, le date intermedie, le riunione di gruppo e plenarie, ecc.





Ogni calendario ha una percentuale di errore, che non dovrà superare il 10% del tempo totale fissato. All'inizio a volte si rallenta e dopo si accelera, non è lineare, cosicché non dobbiamo confondere questi ostacoli iniziali né fare spostamenti del tempo previsto basandoci su queste prime esperienze. Completato il tempo previsto, e se fosse necessario, ci accordiamo su nuovi tempi.





Produzione, Formazione e Diffusione


È proposito del CSU la produzione, qualificazione e diffusione della visione del Nuovo Umanesimo, orientata alla trasformazione sociale.





D'accordo a questo proposito all'inizio produrremo nuovi contributi tematici mentre ci stiamo formando nel coordinamento ed esposizione delle produzioni. Ma sarà anche necessario formare su tecniche e temi, in base all'esperienza acquisita, le nuove persone. Questo ci permetterà di ampliare, non solo il numero di produttori e formatori, ma anche quello dei diffusori (per es. potremmo fare 5 Corsi simultaneamente; o potremmo dare altrettante conferenze).











Memoria


È raccomandabile che tanto le nostre riunioni come le produzioni realizzate si documentino in verbali, produzioni scritte, materiali audiovisivi, ecc. Questa sarà la nostra memoria, che come ogni memoria ci permetterà di ricordare le cose fatte, migliorare tecniche, trasmettere ad altri, ecc, lasciando una traccia che nel futuro ci farà risparmiare energia e ci permetterà di sviluppare nuove produzioni. Le produzioni dovranno avere riferimenti precisi di autore e data di produzione.





Mezzi di comunicazione e diffusione


Nell'ambito interno al gruppo sarà di interesse avere una lista di e-mail per comunicarci, inviarci materiali, ecc. È una lista di lavoro per i partecipanti attivi del Centro. Ci potrebbero essere altre liste, pagine web, pubblicazioni (foglio, rivista, annuari, ecc) che ci serviranno per la diffusione generale.





Richiesta di Incorporazione al CMSU





Nome del CSU:


Luogo:


Promotori:


Telefoni:


Posta Elettronica:


Data di inizio delle attività:


Partecipanti del CSU:


Programmi di Lavoro (realizzati o in elaborazione):


Legalizzazione:




















